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1915-2015 ANNO CENTENARIO 

Emblematica questa foto inviataci da Alberto Carozzi. Fa pensare alla nostra attuale condi-

zione esistenziale: vorrei volare, ma non posso, sono attaccato al duro palo della vita quoti-

diana. Eppure la nostra società ha bisogno di staccarsi da quel palo e raggiungere livelli 

più alti di convivenza, di rispetto del Creato e della vita umana, di solidarietà, di fraternità, 

di concezione della vita stessa… E ancora, il volo alto ci fa pensare al Cielo e ci investe l’idea 

che la vita non finisce su questo marciapiede, su questa terra...  Ferdy Scala 

 

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

Nelle pagine interne:   

Comunicazioni e proposte delle Associazioni, Lettere e commenti sugli ultimi fatti d’attualità 

ULTIMI AVVISI DI GENNAIO 
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In vista del freddo dei 
prossimi giorni 
Il Comune ha diffuso que-
sti numeri per chiamate 
d’urgenza 

Il 16 gennaio siamo stati o-
spiti del Refettorio Ambro-
siano, a Greco, dove la Cari-
tas accoglie i bisognosi se-
condo un itinerario di acco-
glienza e integrazione. Nella 
foto: il parroco di San Marti-
no in Greco, don Giuliano 
Savina, illustra le finalità so-
ciali del Refettorio, voluto 
dal card. Scola e realizzato 
con il contributo di architetti 
e chef internazionali. 



 
 

 
 
 
 
Giovedì 21 gennaio, ore 21 
PIEFRANCESCO MAJORINO 
Incontrerà i cittadini  
al Circolo Acli di Lambrate  
Via Conte Rosso 5, 20134 Milano 
 

 
 
 
 
Sabato 23 gennaio 
BEPPE SALA 
incontrerà i cittadini  
 ore 13 ai Magazzini Raccordati di  
         via Sammartini 70; sarà presente  

l’assessore Carmela Rozza; 
 ore 15,30 al Circolo Acli La Gobba di  
         via Padova 353; sarà presente  
         l’assessore Marco Granelli 
 ore 16,30 al Circolo Familiare di viale Monza 140; sarà presente 

l’assessore Pierfrancesco Maran e l’ex-ass. Lucia De Cesaris  
  

 

 
 
 
 
Domenica 24 gennaio 
FRANCESCA BALZANI 
incontrerà i cittadini  
ore 18 a Villa Pallavicini, via Meucci 3 
Per ogni dettaglio potete visitare la pagina  
dell'evento a questo indirizzo: 
https://www.facebook.com/events/543752699116518/ 
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Incontri con esperto sulla genitorialità gratuiti aperti a tutti 

lunedì 25 gennaio alle ore 20,30 (plesso Via Frigia)   

 

LA CONFLITTUALITA’ TRA FRATELLI  

 
Dott. Maria Lina Monosi, medico Chirurgo Specialista in Psichiatria, Psicoterapeuta 
 

Il tema dell’incontro del 25 gennaio è stato estrapolato dalle richieste pervenute alla Dottoressa Monosi dai genitori.  

 

La proposta è quella di offrire ai genitori di questo plesso scolastico la loro partecipazione a 3 incontri da tenersi il 
25 gennaio, il 7 marzo ed il 16 maggio 2016 dalle 20:30. Ogni incontro si propone di dipanare le problematiche 
dei genitori rispetto ai loro figli, frequentanti la scuola primaria e la secondaria di primo grado, per dare un orienta-
mento sulla genitorialità odierna. Questi incontri potrebbero essere un'occasione per individuare una strada creativa 
da usare con le nuove leve che stiamo crescendo e che sia una ricchezza per noi adulti e per le loro menti in svilup-
po evolutivo.  
 

Modalità di esecuzione : laboratorio sul compito-ruolo del genitore creato non come indottrinamento teorico ma 
dall'integrazione tra le esperienze personali e le ipotesi teoriche vigenti oggi sul tema.Per una maggiore efficacia 
dell'intervento, la psicologa sarà affiancata da Dario Simonetto, maestro di teatro, esperto dalla profonda capacità 
educativa con bambini e ragazzi adolescenti. Il suo compito di portavoce dei bisogni dei bambini serve da contralta-
re al ruolo genitoriale e per dimostrare la necessità di integrazione tra aspetti psicologici ed educativi.  
Per una maggiore efficacia dell'intervento, la psicologa sarà affiancata da Dario Simonetto, maestro di teatro, esper-
to dalla profonda capacità educativa con bambini e ragazzi adolescenti. Il suo compito di portavoce dei bisogni dei 
bambini serve da contraltare al ruolo genitoriale e per dimostrare la necessità di integrazione tra aspetti psicologici 
ed educativi. 
Per i prossimi incontri, i genitori che intendessero partecipare, possono  inviare per mail all'indirizzo diretto della 

dottoressa Monosi  monosiml@gmail.com delle domande su alcune delle difficoltà da loro incontrate con i figli, in 

modo da orientare ogni incontro su un tema specifico estrapolato dalle richieste .  
Naturalmente la dottoressa garantisce sia la privacy del mittente che il rispetto dell'episodio di vita condiviso con gli 
altri.  
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AZIONE CATTOLICA 
DECANATO ZARA 
cittadini 

attivi A A A FAMIGLIA CERCASI 
ABITARE ACCOGLIERE ACCOMPAGNARE 
L’OBIETTIVO 
IL PERCORSO HA LO SCOPO DI OFFRIRE OCCASIONI DI FORMAZIONE E DI CONFRONTO 
CHE AIUTINO A RISCOPRIRE LA FAMIGLIA COME RISORSA PER LA COMUNITÀ, IL TERRI-
TORIO, 
LA SOCIETÀ, IN QUALSIASI SITUAZIONE POSSA TROVARSI. 
A CHI È RIVOLTO 
A TUTTI I GIOVANI E AGLI ADULTI CHE IN QUESTO DIFFICILE MOMENTO STORICO 
CARATTERIZZATO ANCHE DALLA “CRISI” NON SI RASSEGNANO E VOGLIONO DARE IL LO-
RO 
CONTRIBUTO PER COSTRUIRE UN FUTURO DIVERSO E MIGLIORE. 
IL LUOGO E L’ORARIO 
IL PERCORSO SARÀ ITINERANTE COME DA PROGRAMMA. 
GLI INCONTRI SI SVOLGERANNO IL MERCOLEDÌ DALLE 20,45 ALLE 22,45. 
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MERCOLEDì 
27 GENNAIO 2016 
ABITARE LA CASA, 
ABITARE LA VITA 
MARIA ROSA CAZZANIGA 
Associazione Bethesda 
GIOVANNA MIZZAU 
Commissione Politiche Sociali e 
Salute - Zona 9 
LAURA SPOLDI 
Condominio Solidale, Bruzzano 
Moderatore GIOVANNI CASTI-
GLIONI 
Sala verde 
Parrocchia S. Maria Alla Fonta-
na 

MERCOLEDì 
3 febbraio 2016 
IL FENOMENO 
MIGRATORIO 
E LA FAMIGLIA 
CHIARA GIULIANI 
Associazione Centro Incontro 
FIORENZO DE MOLLI 
Casa della Carità 
Moderatore FABIO PIZZUL 
Centro Catec hesi 
Parrocchia S. Angela Merici 
Via Cagliero, 26 - Milano 

MERCOLEDì 
10 febbraio 2016 
ACCOMPAGNARE 
LA FAMIGLIA: 
ALCUNE SITUAZIONI 
DI DIFFICOLTÀ 
EDOARDO LAVELLI 
Neuropsichiatra infantile 
MICHELE RABAIOTTI 
Direttore generale Fondazione 
G. B. Guzzetti 
Moderatore PAOLO DANUVO-
LA 
Refettorio Ambrosiano 
Piazza Greco, 11 - Milano 
AZIONE CATTOLICA 
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La COMUNITA’ SANT’EGIDIO invita alla preghiera 
presso la Cappellina dell’Oratorio — ore 21 
 

Colgo l'occasione della presente per informare te e tramite te tutti gli amici che faremo la preghiera della comunità di Sant'Egidio il 

prossimo lunedì 25 gennaio nella cappellina dell'oratorio alle 21 Grazie e a presto Raffaele 

 

Parrocchiani a Roma  

al Family Day  

 
 

I 
l Comitato “Difendiamo i nostri figli” ha indetto un Family Day a Roma per il prossi-

mo 30 gennaio 2016 in difesa della famiglia e del diritto di ogni bambino ad avere 
una mamma ed un papà. 

 
La manifestazione si svolgerà al Circo Massimo dalle 14,00 alle 17,00. 

 
L’iniziativa viene assunta mentre il Senato della Repubblica si appresta a votare una 

proposta di legge che mira ad equiparare al matrimonio le unioni tra persone dello 
stesso sesso, spalancando, di fatto, la strada alle adozioni ed alla pratica dell’utero in 

affitto. 
Di fronte a tutto questo riteniamo giusto testimoniare: 

- che la famiglia è un unione stabile tra un uomo ed una donna aperti alla vita; 
- che la famiglia è il primo bene comune, perché permette alla società di esistere e 

svilupparsi; 

- che i bambini nascono da un uomo e da una donna; 
- che non c’è nessuna menzogna, anche se affermata per legge, che possa sovvertire 

la realtà. 
 

Per questo chiediamo ad ognuno di voi di sostenere l’iniziativa con la preghiera, di a-
derirvi, e di supportarla in ogni modo. 

  
Brioschi Alberto, Canti Paolo, Capocelli Laura, Carboni Grazia, Cecchet Marco, Coglitore Fran-
cesco, Crippa Marianna, Cuvello Angela, De Carli Teresa, De Ponti Stefano, Dessì Johnny, Fava 
Marco, Guzzi Pietro, Lamperti Paolo, Lucini Lidia, Medici Iole, Missana Elisabetta, Nestani Lau-

ra, Quattrini Isabella, Sala Claudio, Tamburini Chiara, Tamburini Marco, Valente Fortunato. 

   

25 GENNAIO 

30 GENNAIO 
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Imparare a prendersi cura dei beni comuni 
Parte mercoledì 3 febbraio, alle ore 17.30, il corso gratuito dell'Università 
del Volontariato di Milano 

  

Oggi si sente sempre più spesso parlare di beni comuni. Ma cosa sono precisamente? E come cittadini 
cosa possiamo fare per prendercene cura? 
Per dare una risposta a queste domande, Università del Volontariato, in collaborazione con Movi, or-
ganizza il corso “Cittadinanza attiva per la gestione innovativa dei beni comuni” che parti-
rà mercoledì 3 febbraio, dalle 17.30 alle 20.30, nella sede Ciessevi in piazza Castello 3 a Milano. 
Monumenti, chiese, ambiente, paesaggio urbano, sono alcuni dei beni comuni materiali ed immate-
riali che come cittadini ed ancor più come volontari siamo chiamati a tutelare e valorizzare per il be-
nessere delle nostre comunità territoriali, affinché noi e le generazioni future possiamo goderne, in-
nalzando la qualità della nostra vita. E oggi, più che mai, è il momento di dare attuazione concreta al 
principio di sussidiarietà e di mobilitarsi, mettendo a disposizione competenze, esperienze, risorse ed 
idee creativeper cercare di dare un contributo alla costruzione di risposte convincenti ai bisogni dei 
nostri territori. 
Alla luce di queste considerazioni, il corso sviluppa un itinerario che si snoda dalla definizione di beni 
comuni a come potrebbe cambiare la loro gestione in un’ottica di democrazia partecipativa. Per con-
cludersi con una serie di laboratori di presentazione di esperienze concrete dove si sta sperimentan-
do l’amministrazione condivisa tra istituzioni e cittadini. 
Il corso è gratuito e aperto a tutti coloro che desiderano apprendere e prendersi cura dei beni comuni 
del proprio territorio. 

Per informazioni 
formazione@ciessevi.org 
 
Tel. 
02. 45475855 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 alle 13.00 e dalle 14 alle 17.00. 
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Care amiche, cari amici, 
 
«Laudato si’, mi’ Signore», cantava san Francesco d’Assisi. In questo bel cantico ci ricorda-
va che la nostra casa comune è anche come una sorella, con la quale condividiamo 
l’esistenza, e come una madre bella che ci accoglie tra le sue braccia: «Laudato si’, mi’ Si-
gnore, per sora nostra matre Terra, la quale ne sustenta et governa, et produce diversi fructi 
con coloriti flori et herba». Così inizia l’enciclica di Papa Francesco LAUDATO SI’. 
  
I Circoli ACLI di Turro e Gorla e le Parrocchie di S. Maria Assunta e S. Teresa del Bambin Gesù 
invitano al secondo incontro di approfondimento su questo testo che il Papa ha consegnato 
all’umanità intera. 
  
Il secondo incontro si terrà presso l’Aula Magna della Parrocchia S. Teresa del Bambin Gesù 
GIOVEDI’ 04 FEBBRAIO ALLE ORE 21,00 e sarà tenuto GLORIA MARI Presidente di Nocetum. 
  
Invitiamo tutti a partecipare e ad estendere l’invito ai loro contatti. 
 
Gianpaolo Boiocchi (Circolo ACLI-Gorla) 
Fabio Lunardon (Circolo ACLI-Turro) 
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BUCHE, BINARI  
E PROBLEMI VARI 

A 
bbiamo documenta-
to, con la foto alle-
gata, le voragini che 
si vanno aprendo 

lungo i binari di viale Monza. 
Se non si interviene immedia-
tamente, oltre al rumore, tra 
un po’ ci lamenteremo di inci-
denti ai mezzi che transitano 
in viale Monza. 
Andrea Barelli, commentando 
una delibera del CdZ dello 
scorso anno che chiedeva il 
livellamento dell’asfalto ai bi-
nari, oggi commenta: 
    «La sorpresa, di questa delibera, è che su fatti così indiscutibilmente reali, toccabili con mano, presenti ogni giorno 
sul campo vi siano, in seno ad un organo cosi territorialmente vicino alla popolazione, delle divisioni così marcate per 
approvare o meno un intervento nel tentativo di risanare/alleviare il problema, che non è da poco. Ricordo che 
nell'ultima riunione tenutasi in oratorio ho portato una rilevazione di acustica prodotta da questi benedetti binari che 
supera abbondantemente i limiti consentiti dalle norme in fatto di inquinamento acustico. 
      Questa rilevazione era stata inviata al Sindaco di Milano, ho consegnato brevi manu una copia ciascuno ai collabo-
ratori dell'assessore Maran, al Comitato di quartiere. 
      Quando si parla del problema binari della Metrotranvia 7 che attraversano viale Monza sembra di toccare un tabù 
con barriere invalicabili. Il problema è lì reale, tangibile, dimostrabile in ogni momento, specialmente di sera/notte. 
Quando ne parli ricevi tanta solidarietà, ma finisce tutto lì, non si muove nulla. Neanche una puntuale ed effica-
ce manutenzione. Ringrazio per la paziente attenzione, cordialmente. 
      Finito l'enigma  binari, segnalerei alcuni problemi: 
· Segnaletica orizzontale per fermata autobus: attualmente l'autobus si ferma in mezzo a viale Monza bloccando il 
traffico soprattutto in presenza di VERDE sul semaforo successivo.  
· Mancanza di segnaletica, camera a gas garantita.                                                                
· Alberi sullo spartitraffico: non si riesce a capire il perché gli alberelli, cosi fitti vicino a piazzale Loreto, diradino an-
dando verso la periferia e spariscano dopo p.zza Precotto. Finiti per i poverelli della periferia. 
· Semaforo all'altezza del 228: altro mistero è come mai questo semaforo abbia un verde con una durata talmente 
corta che i ragazzi che escono dalla scuola alle 16,30 devono correre per attraversare il viale. Nessuno riesce ad allun-
garne la durata. 
· Semaforo fronte Simply: semaforo killer pronto, ad ogni attraversamento, a fare vittime. Possibile non si riesca ad 
avere un attraversamento meno traumatico? 
· Parcheggi lato viale Monza 226/228: il marciapiede lungo questi civici è talmente piccolo che due persone che si in-
crociano all'altezza dei pali della luce fanno fatica a passare. Naturalmente si è preferito fare un parcheggio macchine 
a discapito del marciapiede. Segnalerei che qualche metro avanti, passati i binari, c'è tutto lo spazio necessario per 
parcheggio macchine, anche a pettine, e marciapiede 

Andrea  Barelli 
RISPONDE RICCARDO MAGNI 
Andrea ciao. Per prima cosa grazie. Questo grazie non risolve certo il problema del rumore e dei binari sul viale Mon-
za, e forse anche la solidarietà è poca cosa quando non si riesce a dormire di notte. Ne abbiamo, personalmente e 
insieme molti altri cittadini, avuto una tragica esperienza sulla famigerata curva Tremelloni - Anassagora. Come Comi-
tato, siamo volontari, come sai, e sotto questo punto siamo come te: dedichiamo  tempo (risorsa scarsa e non sostitu-
ibile né integrabile) per cercare di trovare soluzioni ai problemi che interessano i cittadini.  Questa è la solidarietà a 
mio parere, senza chiedere per chi voti (che in ogni caso è anche molto importante iL diritto di voto e votare voglio 
dire). So che abbiamo segnalato il punto al CdZ2, anche agli assessori, e pubblicato su PN. Credo che dobbiamo avere 
la costanza di trovare il giusto interlocutore (che magari fra mille e mille problemi) voglia guardare la realtà, capire e 
cercare una soluzione. Per gli altri problemi, se ne potrà dare informativa, se anche gli altri sono d’accordo. Un saluto 

Riccardo Magni, 
 Vice coordinatore del CdQP   
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SPAZZATURA ABBANDONATA  
ACCANTO AI CESTINI AMSA 
 
I responsabili sono stati indivi-
duati. L’Amsa sta intervenen-
do. Speriamo che oltre a far 
pulizia, controlli che gli autori 
della sporcizia non la vadano a 
depositare in altre zone e so-
prattutto vengano comminate 
le giuste sanzioni. 

Questa foto andrebbe segnalata 
all’assessore Rozza, responsabile dei 
Lavori Pubblici:  
In via Don Carlo Porro è stato rilevato 
questo ferro sporgente dalla marciapie-
de, appena rifatto dopo il passaggio dei 
lavori pubblici. Il ferro è stato sollevato 
da noi, per evitare che la gente 
c’inciampi.  
Assessore, ma è così che si eseguono i 
lavori pubblici? Ma non c’è un ispettore 
che controlli il lavoro eseguito? 
Cosa faceva? Dormiva?  
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A 
llegate un primo gruppo di foto sul lavoro in sponda nord del naviglio dove vengono 
messi a dimora grossi ciottoli su un letto di calcestruzzo rinforzato da rete in tondino 
di ferro. 

E’ una soluzione ottima per il lungo termine e interessa 160 metri di sponda tra Ponte Nuovo 
e Liscate.  Successivamente, si avranno 100 metri da Ponte Nuovo verso monte con 4 tipi di-
versi di sponda come da prescrizioni Sovrintendenza: massi in ceppo dell’Adda, calcestruzzo, 
mattoni ecc.  
Il meteo influenzerà i lavori...  che da Febbraio saranno nei comuni a monte come Gessate 
ecc.  Il Martesana resterà asciutta fino ad Aprile 2016. 
I lavori sono finanziati da Regione Lombardia. 
Speriamo che altre buone notizie sul nostro amato naviglio vengano presto  

f. torti per gorla domani 
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Riforma delle BCC ? 
 

VAILATI dalla Banca di Credito Cooperativo di Sesto San Giovanni 

 

Oggetto: con preghiera di "inoltrarlo" a tutti gli amici del credito cooperativo. E' inutile precisare 

che le nostre idee più sono condivise più abbiamo possibilità di essere ascoltati. Impegnamoci 

perciò a veicolarle il più possibile... 
  

                                                Al Dr. Filippo Taddei  
Responsabile Economico del PD - ROMA  

e p.c. A tutti gli Amici del Credito Cooperativo 
 

Egr. Dott. Taddei,  
ho letto la Sua intervista al Corsera del 28 dicembre  sulla riforma delle BCC. Sono Direttore di 
una BCC da 38 anni, sin dalla sua fondazione. Una BCC che è cresciuta costantemente e che 
non ha mai presentato un indice negativo. Penso possa bastare per accampare il diritto ad esse-
re ascoltato su questa benedetta riforma delle BCC.  
 

Non condivido assolutamente la Sua affermazione (non solitaria purtroppo) quando dice "adesso 
tocca alle BCC". Quando Lei dice queste cose in costanza della forte polemica generata dalle 4 
banche mette anche noi sulla graticola, senza che vi sia nessun nesso.  
Che significa "adesso tocca alle BCC"? Tocca cosa? Quale colpa dobbiamo espiare?  
 

Forse Lei non lo sa ma le BCC hanno, invece, molti meriti:  
 

- intanto hanno alle spalle una storia gloriosa di ben 130 anni tutti di onorato servizio alle proprie 
comunità; non a caso siamo le banche più amate e più stimate dagli italiani;  
 

- negli ultimi 7 anni abbiamo incrementato gli organici, le altre banche hanno fatto solo tagli di 
personale ed esuberi;  
 

- negli ultimi 7 anni abbiamo incrementato i prestiti alla clientela, le altre banche hanno chiuso i 
rubinetti del credito;  
 

- negli ultimi  7 anni abbiamo incrementato gli sportelli, altre banche li hanno ridotti drasticamen-
te;  
 

- le sofferenze delle BCC sono per lo più di piccolo importo non certo frutto di prestiti stratosferici 
e - forse - dolosi;  
 

- da sempre le condizioni economiche praticate dalle BCC sono migliori di quelle praticate dalle 
grosse banche. Abbiamo sempre svolto nelle nostre Comunità una indiscussa e meritevole fun-
zione di calmiere dei costi del credito. La cooperazione vince sulla finanza: lo dice spesso anche 
il Papa quando afferma che non deve comandare il capitale sugli uomini ma gli uomini sul capita-
le. Le nostre BCC, per statuto,  non hanno scopo di lucro, non abbiamo dividendi da distribuire;    
 

- le nostre banche fanno solo attività creditizia tradizionale, non sono banche d'affari, non sono 
banche dedite alla finanza;  
 

 non abbiamo mai chiesto soldi allo Stato nè alle altre banche, al contrario le altre banche 
hanno creato problemi allo Stato ed hanno chiesto soldi alle BCC per risanare i loro bilanci. 
Le 4 banche in questione hanno ricevuto in questi giorni ben 225 milioni di euro dalle BCC 
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mentre le nostre poche crisi le abbiamo sempre risolte all'interno e con sacrifici "domestici". 
Scusate se è poco...  
 

- gli amministratori delle nostre BCC non sono "piccoli banchieri" ma grandi cooperatori tant'é che i 
risultati delle nostre Banche (leggasi Core Tier 1) sono (guarda caso) superiori a quelli delle altre 
banche. Così facendo abbiamo costruito il terzo gruppo bancario italiano per patrimonio. Semmai 
piccoli banchieri sono gli altri!  
 

- gli amministratori delle nostre BCC prendono in genere solo gettoni di presenza non compensi né 
prebende. Nella mia BCC i consiglieri percepiscono unicamente un gettone di presenza di euro 80 
lordi per ogni seduta del CdA. Da noi gli amministratori lo fanno per passione e spirito di servizio, 
non certo per mestiere;  
 

-  da noi gli amministratori sono votati dai soci non scelti per appartenenza politica... e i risultati 
(non a caso) si vedono.  
 

- Insomma occorre convincersi  che meriti o demeriti non sono riconducibili alla ragione sociale o 
alla dimensione della banca ma solo alla qualità delle persone. Questo afferma la casistica.  
 

Potrei continuare a lungo su questi argomenti. Sono sicuro che anche Lei possiede l'onestà intellet-
tuale per condividere questi meriti delle BCC. E allora se abbiamo dei meriti perché continuare a 
dire che le BCC sono troppe. Sarebbe più giusto dire che sono troppo poche... Tra l'altro le BCC 
alla fine del 2011 erano 411 oggi sono 360. Vi sono numerosissime fusioni in itinere per cui a fine 
2016 saremo vicini alle 300 unità. Quindi è in atto un processo di aggregazioni virtuose e sostenibili 
che se invece fossero fatte per decreto, e non dal mercato, si avrebbe un effetto certamente dele-
terio e dirompente per il nostro movimento, a tutto vantaggio della concorrenza.  
 

Ecco perché mi dispiace moltissimo sentir affermare  che adesso tocca alle BCC come per dire: 
finora abbiamo castigato gli altri adesso castigheremo voi.  
 

Mi dispiace ma non sono d'accordo con Lei su questo tema e, come me, non sono d’accordo 
1.200.000 soci delle BCC, tutti i CdA delle nostre BCC, i 37.000 dipendenti del Movimento ed i 
7.000.000 di clienti che abbiamo in Italia.  
 

Mi preme dire che io sono stato sempre un elettore di centro-sinistra ma faccio fatica ad immagina-
re un Governo di centro-sinistra che vuole castigare le banche cooperative, le banche del popolo, 
le "banchine" per favorire le "bancone", i colossi del credito e dei default; un Governo che vuole so-
stituire le piccole repubbliche del credito a vantaggio delle monarchie finanziarie. In una scelta sif-
fatta io ci vedo il primo passo per l'eliminazione del credito cooperativo all'insegna del tutto è mer-
cato e tutto deve essere contendibile e scalabile;  
 

Faccio fatica a capire un Governo di centro-sinistra che vuole assecondare la ripresa dando campo 
libero alle grosse banche che praticano tassi alti sul credito alle piccole imprese. Le PMI e le fami-
glie hanno sicuramente meno potere contrattuale con le grosse banche e certamente più potere 
con le piccole banche;    
 

Faccio fatica a capire un Governo di centro-sinistra che dice di volersi adoperare per il Sud e pensa 
di togliergli le uniche banche che ancora hanno i loro centri decisionali al di sotto di Roma. Poi non 
veniteci a dire che al SUD il disagio sociale aumenta...Tra l'altro al SUD le PMI sono ancora più de-
boli e più bisognose di banche effettivamente locali, come testimoniano ampiamente le statistiche;  
 

NON faccio fatica invece a capire che le BCC - col loro 14% di mercato bancario nazionale - fanno 
gola alla concorrenza e perciò vanno contrastate, vanno sparigliate, va creato il caos al loro inter-
no. Solo a questo serve una siffatta riforma sull'onda emergenziale del momento, sull'onda del 
"facciamo di tutte le erbe un fascio", solo a questo serve una riforma fatta contro le BCC. Preser-
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viamo - invece -  la biodiversità del sistema creditizio italiano. Ce lo chiedono gli Italiani.  
 

Da ultimo, vorrei dire al responsabile economico del "mio" partito che la migliore riforma possibile 
deve prevedere l'adesione obbligatoria delle BCC ad un Gruppo con un capitale né troppo picco-
lo né troppo grande. Ogni BCC aderisce al Gruppo a mezzo di un patto di coesione che misuri 
l'autonomia di ciascuna in base al merito. Il Gruppo sia amministrato esclusivamente dai rappre-
sentanti delle BCC virtuose.  
 

Facciamo leggi semplici e smettiamola con questo diluvio normativo in ogni campo che azzera la 
fantasia e la creatività dell'uomo ma soprattutto non facciamo di tutte le erbe un fascio. In questo 
particolare momento lasciamo stare le BCC, nessuna urgenza ci insegue.Parlare di riforma delle 
BCC mentre è in atto questa polemica sulle banche serve solo a danneggiare le BCC.  
 

Lasciamo passare questa bolla mediatica poi torneremo a parlare della riforma con maggiore co-
noscenza delle problematiche e conmaggiore consapevolezza e condivisione.  
 

La coincidenza temporale rischia di intorbidire la discussione e far passare il concetto che 
"piccolo" e "locale" possa diventare automaticamente e ingiustamente sinonimo di "rischioso" e 
"fragile".  
 

Il dibattito sulla riforma al nostro interno ha già generato una maggiore attenzione alla "sana e 
prudente gestione" che ci sta giovando di giorno in giorno... per noi la buona riforma è già comin-
ciata.  
 

Infine mi piacerebbe che Lei accettasse il mio invito ad un pubblico confronto sul tema della rifor-
ma: da tecnico a tecnico. In fondo la vita è strana. Io da 40 anni vivo e mi occupo di cooperazio-
ne di credito e non posso decidere del mio futuro, Lei probabilmente non si è mai occupato di 
questi temi ma ha avuto la fortuna di essere "nominato" da qualcuno e può aiutare a decidere su 
temi che non La riguardano direttamente ma possono cambiare la vita a milioni di persone... an-
che questo è l'Italia di oggi?  
 
Auguri. Cordiali saluti.  
 

Un direttore sede BCC  
in provincia di Salerno  

 

 

 

Inviato da: 

 
Paolo Vailati  
BCC Sesto San Giovanni 
Agenzia Bresso - Responsabile 
Via Roma 89 
20091 Bresso MI 
tel: +39 0224111541 
cell.: +39 3346874197 
fax: +39 0266500277 
e-mail: pvailati@sestosg.bcc.it  
e-mail:   
www.bccsestosangiovanni.it 
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IL  LAVORO  NEL  FUTURO 
 

P 
er la prima volta nella storia, oggi assistiamo alla sistematica riduzione del lavoro umano nel 
processo produttivo.   Infatti una nuova generazione di sempre più sofisticati computer e tec-
nologie informatiche  vengono introdotti in una sempre più vasta gamma di attività lavorative.   
Le macchine sempre più “intelligenti” stanno sostituendo gli esseri  umani.  Assistiamo lenta-

mente, ma inesorabilmente alla fine del lavoro “fordista” il quale partendo dalla produzione di massa, 
passava al consumo di massa e alla piena occupazione tendenzialmente sicura e stabile. In termini mol-
to semplificati, il circolo economico “fordista” operava attraverso la produzione massiccia di beni da 
immettere sul mercato (realizzando grandi complessi industriali e con una organizzazione del lavoro 
basata sulla catena di montaggio), alimentando poi la cultura consumistica incrementava l’acquisto di 
tali beni, mantenendo e sviluppando così i posti di lavoro. Oggi il lavoro produttivo, il fare e produrre 
cose come nei due secoli di rivoluzione industriale è cambiato in quanto tanto lavoro viene svolto dalle 
macchine, riducendo spesso i lavoratori ad una funzione di custodia e “pastori di macchine”. A tutt’oggi  
è superata ed anacronistica la vecchia suddivisione tra lavoratori produttivi e non produttivi, che vede-
va il primato dei primi in quanto produttori di plusvalore (Capitale, Marx), considerando improduttivi 
interi settori rilevanti dell’economia quali quello pubblico, il sanitario, l’assistenza, il commercio, il turi-
smo, l’editoria, lo spettacolo, ecc. 

S 
iamo entrati ormai nell’era moderna post-industriale e viviamo nel campo dell’economia, della 
società e della politica in un regime di rischio e instabilità accelerato dalla inarrestabile globa-
lizzazione. In questi ultimi anni di crisi abbiamo assistito al collasso dei mercati, delle grandi 
banche e agli effetti della globalizzazione liberista che non solo hanno spento l’illusione di un 

infinito progresso, anzi hanno accentrato ulteriormente la ricchezza nelle mani di pochi. Queste situa-
zioni hanno in parole povere messo a nudo la sostanziale instabilità del “capitalismo avido e rapace” 
legato essenzialmente al profitto ed alla speculazione.  L’economista Beck parla “… di modernità liquida, 
dove regna l’incertezza e l’insicurezza, dove il lavoro è fragile, precario, flessibile, autonomo a breve ter-
mine, socialmente e geograficamente differenziato.” Queste espressioni mi ricordano la relazione del 
CENSIS di alcuni anni fa, che descriveva la società italiana come “società liquida”, individualistica, in-
certa ed insicura. 

L 
a realtà ci invita a tentare di superare pensieri catastrofici e valutare attentamente le prospet-

tive sia in termini economici-lavorativi che di un rinnovato Welfare per affrontare responsa-

bilmente il presente ed il futuro.  Sandro Antoniazzi, già sindacalista, attualmente dirigente di 

associazioni sociali e studioso dei problemi del lavoro afferma: “Nel lavoro attuale emergono 

due tendenze che consistono nel lavoro cognitivo e nel lavoro relazionale (tendenze non certo esclusive e 

scontando che tanta parte del lavoro rimane di routine e dequalificato). Il lavoro cognitivo non è concen-

trato in qualche settore o processo specifico, bensì si sta estendendo in modo pervasivo in tutti i settori.    

Molto lavoro oggi non è più produzione di beni, ma lavoro di comunicazione, informazione, relazione e 

prendersi cura delle persone. Tutti questi lavori richiedono espressione della persona, decisione, parteci-

pazione e presa di responsabilità personale.  Un lavoro partecipato fra i lavoratori  comporta  la coopera-

zione tra i lavoratori e imprenditori in azienda.   Del resto il problema odierno delle fabbriche italiane non 

è tanto un problema di tecnologie, quanto di organizzazione del lavoro, cioè il miglior utilizzo delle perso-

ne”. In questo tempo di veloce evoluzione/involuzione del mondo del lavoro è essenziale seguire atten-

tamente gli interventi sull’organizzazione del lavoro, in tutti i settori, valutando sia gli effetti positivi 

quali la continua formazione e il coinvolgimento dei lavoratori, che gli aspetti negativi legati alla ecces-

siva flessibilità e allo stress per il raggiungimento degli obiettivi. Interessante seguire quanto sta avve-

nendo, per esempio, nello stabilimento Fiat di Pomigliano e presso la LUXOTTICA e l’inserimento  

dell’informatica in tutti i settori lavorativi.                                                                                             

Giovanni Agnesi 
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Marzo 2016:  
Gita sociale di tre giorni alle trincee  
di Monfalcone, città di Trieste  
e in barca sulla laguna di Marano  
 

11-12-13 marzo  
 
Venerdì: la Grande Guerra  
a Monfalcone e Castello di Miramare 

Ore 8,00: Partenza da Precotto. Visita alle trincee di Monfalcone, al castello di Miramare. Cena in birre-
ria. Alloggio nel centro storico di Trieste. 
  

Sabato: Centro storico di Trieste  
e foibe di Basovizza 

Cattedrale di San Giusto. Risiera di San Sabba. Foibe di Basovizza. Ghetto Ebraico, Chiesa Greco Orto-
dossa di San Nicolò,  caffè storici. Cena e alloggio a Marano 
  

Domenica: in barca sulla laguna  

con la motobarca Nuova Saturno. Pranzo in casone su un’isola. Ore 18,00: ripartenza per Milano.   

ANNO CENTENARIO 

PRIMA GUERRA MONDIALE 

Chi desidera partecipare, si metta in contatto con Ferdy Scala (347-04.06.774 - ferdyscala@alice.it) 

Gli incontri del BookCrossing Rucellai12 
 

presso la sala "Angela Biraghi" 
via Solone 

 
GIOVEDI' 21 gennaio ore 21 

Ferdinando Scala presenta la sua ultima 
opera 

 
"Precotto, Villa  

e il Regio Viale per Monza" 
 

Ingresso libero 
 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI 

IL LIBRO—OLTRE AL BOOKCROSSING—SI TROVA IN DI-
STRIBUZIONE PRESSO I NEGOZI DI VIA CISLAGHI  

(PASTICCERIA MOTTA,  
CALZATURE COLOMBO, PENSA THE)  

E PRESSO IL NEGOZIO MAIL BOX DI VIA PELITTI. 
 

POTETE CHIEDERE ANCHE IL DVD SUL  
BOMBARDAMENTO DI PRECOTTO 1944. 
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